teyaue, 

\REU 
DATA. 
A 


) che 
nnt. 


pagnie, 
seine È 


in] 


bla 


snchelli, 
> pros 


— de 
ie della 
Hare ed 


19, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
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Ce aSME VLAD Vr pel si 
È Poe gli negnnai lo | 


si pregano 1 Signori Ax| I goveimo itiglese ha volutomitigàre f il' suo desiderio non è che di pace 
social. Il ovi abbomemento flt sinistra isfiessione rivdotta dalle cat- f parò ha. par. dotto. che -la. sua. politica 
Tende ti 25 corrente, e coloro | (tè totizié pubblitate da alcuni giornali Y non era 0 non doveva essero che la con- 
1 quali desiderano ai abbomare | INOITÒ alla guerra contro agli AStianti. | iniazione della politica patorna. 

HI, 8 fia pervaniro bee ipo | ato del fpoderalo) Wolielay HB d St'rad'accusaro la Jola rasta iP 


= fn venno comunicato iorsera dal tolo- 
prin a RO ES] SL i pa) Lo iecalei gt if dio 
sennmenio, ning ai evitaròl fui, Dal medesimo noo s'intende se glif Stb0o la sua abilità. Venti anni famo 
ritardi o sbagli nella mpedizio» | inglei sino gianti. soltanto davanti a | POratoro Nicolò voleva imporre la sva 
ne del Giorriale: Cobmassià: opparò se siano ontrati-ilia | esclusiva ‘protezione all'alleato {sno, il 
Si prega Alea a@ Diviaro [cità Cotviste aspeltiro altri patticolari. | sultano ABdul-Modjil, come, sul princè 
vnitamentà ki +àiglik ud fhsctà piò del secolo scorso, l'imperatore Pietro 
aell'anbonambnto li c6r0. lavora imposta all'aileato st, il ro At 
LA QUESTIONE D'ORIENTE. |gusto II. 1l primo effelto della guerrà 
pani È À di Grimoa fu di sostituire di fatto alle 
Si pose in dubbio l'autenticità del ie- | ssa infinenza rus in Costantinopoli 
stamento politico di Pietro il Grande, | 1uolla di una specie di Consiglio delle 
nil qualà , a proposito dell'Oriettà si | Tramai poterize. Ln Russia vi cbbo dal 
A Fasc Mt icona di seaccafo i primo giorno parto. inrlaito; benchè 
? re! conv: dgr 
BOLLETTINO POLITICO || tir ev mica | o pa ton 
agio © | pubblica è rumorosa di tutto le potenze 
= Innolirindosi ognor più, estendersi fino ans al sultano più spiacevole Sh 
î giornali ausiriaci banno dispacci da | 4 Costintinopoli. Valersi dll'asceneito | fiono segreta é ida di blandizio d'una 
Podirobigo in dita ae tea Aadzaio. 1\| della religione ‘ioprà 1 greci eparel ta ||acqa.: 12° Fasi ci 
quali recano chè il’ Mifrior di ‘Gdntaut | Turchia ed in Austria. Penetrarsi di | è dopo i disastri francosi, questa sua 
Biron, ambasciatore francese a Berlino, | quetta verità, che colui il quale dispone | n Da Te laccate 
anranite li sua dimora nélla capitale russa | del commercio delle Ialia è padrone PIPER TACONITARA A: 
1 stàto Hicévilo dal prifcipo Gonlehakofl | aerParoni. + Si domanda : che potrebbe, mai 0s- 
4 venna, aficlio presentato agli impera- ; {| sero il memoriate del generale Ignatiew ? 
tori Alessandra 6 Francesco Giiseppo. Per certo, mon. è difficile  indovinarlo, 
\bbiamo già fatto cenno più volte dei | l > conosce la logica cho. dirige 
ommenti ai quali ba dato luogo la gita | l'ambasciatore inglo: russa, la sua prudenza cal- 
del signor Gontaut Biron a Pietroburgo, | Sé*modr, sul princi colàta; quando si) sa che non fa vane 
minaccio e non percuote se non a colpo 


nonchè del carattere politico cho. gane- | nel quale lo czar dice 

ralmente lo viene attribuito. Ammessa | — Noi abbiamo sulle braccia un uomo | vj; i i 

i a rasi Ò 0 |'sictiro. Dapprima è hene il. rammen- 

l'antentcità dello mtizio sovrariferte, la | gravametitò ammatéto: sarohbe na sven- | \arsi delle parolo pronunciato, sono pa- 
recchi mesi, dal generale Ignatiow nel 


lese accoglienza che è stata fatta al- | inra so ci sfuggisso prima che tatto le 
disposizioni necessarie fossero prese. Vi | p.inchetto offertogli in Odessa, © colle 


l'ambasciatore francese non basta a rho- 

«trarci i risultati della sua missione. La | (240 da amico © di i: vi colle 
pl ee ORE i che, dal tempo in cui 
più ampio dichiarazioni in favore della | POStiamo intenderci , io © l'Inghilterra, | era stato mandato ambasciatoro a Co- 
Mii Ampio comorti di Mosca pubblica | oco mì cato del riminento. 1 Principti | stantinopoli in poi, non vi fu un solo 
tin articolo sul vifggio dell'imperatoro | sono infatti uno Stato indipendente sotto | conffitto fra il governo russo ed il go- 
Francesco Ginseppe in Russia, nel quale | il mio protettorato; questa situazione | verno ottomano; come puro conviene ri- 
ravvisa non solamente un pegno di paco, | può continuare. La Serbia può ricovero | cordarsi della parto che egli ehbe nella 


si 


Rom, 27 Febbraio 


Îa non si può negare l'autenticità 
del colloquio dell'imperatore Nicolò con 
sir G. Hamilton 
dell'anno 4853, 


ma una goarentigia dellè ottime relazioni | la stessa forma di governo, ed eziandio | importante concessione dell' autonomia |, 


fa le Resa e er Re a Sri cr e ene Inoltre fa. d'uopo 
tenzion@ al “estendere i. Tn pan pt grin forimi uno Stato | non dimenticare i memoriali che già nel 
all'Occidente. L'impero di tutto le razze indipendente. Giammai permetterò la | 1867 il governo russo si faceva indiris- 
Ep ne ia bizantino » nè | zaro dai suoi rappresentanti nell'impero 
DIA Matto pesta dui sero GI Slip | So Sede: E e sul risultamento che aveva a- 
Tixvi dell'Aualtla, ‘pon possono. esserei| facorte uno Sialo polenio soffrirò an- | vato l'applicazione, più o meno estesa, 
compromossi dalla Russia, ma_ possono | Cora meno che la Turchia sia delle riforme promesso nel Aatti-he 
è debbono cooperare alle buona relazioni | piccole repubbliche... In quanto all'E- | majtini del 48 fobbraio 1856 e del quale 
fra i due Stati, ‘alla conservaziorio di | gitto, se vo no impossessale , non avrò | il trattato di Parigi del 30 marzo se- 
questi © al loro sviluppo: nulla ‘a ridirè. Altrettanto dico di Candia: | guento avova preso atto. 

Queste parole del. giornale di Mosca | quest'isola paò convenirvi. Non è da dubitare cho l'attualo mo 
sono rassicuranti, per l'Austria, o d'a} — Ma Voslta Maestà dimentica l'Au- | morialo del generale Ignatiew sia lo 
pasalioni dall'accordo Tr sci, soggianie D'aibascialoro inglese. | sviluppo di quelli del 1847, con fatti 
DURI nodo dela passo Nia Gal Cie, Prin della Russia, parlo anche | Jose della politica russa sia di farsi mo- 
questo punto regna ancora una grande all'una. giova | diatrico fra il governo ottomano ed i 

E suoi sudditi, e ponderatrice delle pro- 


urità che il viaggio del signor di Gon- 
tant Biron non ha dissipata. tensioni talvolta contraddittorie di que- 


La notizié lelegrafiche da Pest confor- 
mano che il ministero ungherese pre- | al gabinelto britannic 
senterà lo sue demissioni appena sarà [cordo fra Russia ed Inghilterra sarà 
riturnato l'imporattire. farito più salutare inquaniochò incontrerà | rassi. 
fatto cenno dello vori | l'assenso comploto dell'Austria. TRIAL vide pron 
i Questo | siria e la Russia osiste di già una confor- 
SOT SO ministro | mità porfetta di principîi relativamente | - 'ISTRI ELEMENTARE 
che vuol ritirarsi è quello della guerra. | ML: 12 della Turetià i fol 
para poco prubatile che il generale agliafiari onice 
la abbia manifostata: questa inten-| interesse. di conser 
zione per dissensi sulla quistione del ple- | La Francia, senza dubbio 
iscito. È nssai più verosimile ch'egli | formarsi all andamento 
sia poco soddisfatto del modo‘in cui sono | Pietroburgo, Londra e Vienna. > 
condotte lo operazioni della guerra. Nel | Il caricelliere russo riappieava Ja sua 
‘aso ch'egh persista nella soa risulu- | proposta di concertarsi per lo stabili- 
zione, si dica che gli succederà il ge-| mento di un nuovo ordine di cose in 
norale Gaminde. Le notizie della guerra | oriente cogli scambi d'ideo fatti in Lon- 
sono sempre contraddittorie. Stando però | dra, durante il viaggio dell imperatore 
ai bollettini ufficiali, il ganorale Morio- | Sientò, nél giugno ISÙ1. Davvero, la si 
nes avrebbe fatto qualche progresso. È | f.to ru: FISERO cf Sua fogli ra | 1rocadonta guvieno Don È eta mostrato 
certo che dalle operazioni intrapreso ode ressa BERE Toi E fera | guari sollecito doll'istrazione popolare © 
quest'ultimo dipendono in gran parte lo | inliera: e So a0 aio vere | cho i bonefici disquesta non V'erano 
Sori della campagna: Non si \ratta più [-10 nbboccamen e di dieci minuti con lord | sunto conosciuti, lo predette cifre. par- 
Si scontri parziali, ma sono impegnate, | Aberdeen, che mi concica tanto hone od | rantio abbastanza notetoli e meritevoliche 
ha in me piena fidocia . noi ci inten- | co no rallegriamo. Interrogandole e cer- 


i può dire, lo principali forze. così d n e 
SENI Gorle del guverno di Madrid. La [ Yeremmo® subilò ;_ + dici “lo ciar a |'aindodl trame toro ignita naturale, 
ci sembrerobbo quasi di dover dire che il 


quali forze sono in questo momento | sì Seymour. L'Inghilterra non era cam- il 
quasi uguali, anzi i carlisti affermano | biata, ma la Francia, governata da un | desiderio di sapero si mostrò tanto più 
di soperaro di qualche migliaio d'uo-|Napolcono , era diversa dalla Francia | intohso. quanta più lo si era attutito per 
mini i loro nemici : ma non c'è la sa: |-gotto il regno di un Orléans. V'addiotro. I gbverni teveratici, oltrectià 


ore la varità mé da una parto nt dàl-| oggi ; cio moti [sanno di non poter reggere alla prova 
Tata. S Oggidi, la Russià credo cho molti | (7 ina civiltà diffusa e colla, ebboro sem: 


Comunque sia, sd contrariamonto alla CER ra Son teme | pre questo orticole carlire di volo 
Gas Opi, { ese fra fl mini DET,” fenza ragione; (23 FORI | COTE ilo, cream scienza nella 
sito della guerra 6. i subi colleghi, fos- | det Inghi unt classo sacordotale, crescendolo prestigiù 
sero soriì veramente per la questione dell’ Taghllterra,. soazicamdole: Î'appog: | col lime che at diffondo da essa e col- 
del plebiscito, come afferma la Corre- | 810 necessario. Anicho adesso essà non | T'opposta ignoranza delle plobi. 
del Pirnora di Mudd, sarebbo da de. | pirla dlla Germania, 1 ui volera non || Por ch che riguarda lo disposizioni 
sorare altamento l'impradenza di coloro | è più dubbio che allora. Vuole. appro” degli animi, il Municipio od il Governo 
oTare ono questa mora ed ifaspoi- | faro -dell'impotenza. passeggera delli | non Rito ‘dnqué avuto da ‘affaticarsi 
tata cagionie' di discordia. ferena: Ficmdo allisono sì progetti | Essi trovarono qui un torrono prepar 

ta ri di dirci hd roRpiNta do: | di Catrina IT, ' imperitoro. Nicolo di-| 9Î acroncio- cia iceeva lano 
posta piréseritata fim dal sig. Poùyer- | chiarava che il: preprio impero era già cere minenitlo di e pre Sar 
Quertior, c poi ripresa dalla sinitra, di | iroppo vasto; però seguiva la politica |, desse PETE Topo mier prdilai 
settore inps sull alii degli | espandi truamesa de Caterint nio da pp ode e na 
se sqra di cuenta | Pietro JI Granie. Parlando dei progressi | jascia vedore como non è lontano il 
RARA tt Fonte uavporabilo | dî suo padrò Nicolb! veno il Bosforo, | tempo, in cui Roma potrà di pari 
sai Îla' Convenzione del 1864, e l'imperatore Messdnlro IL afferma che | passo colle più colle città italiano. 


all'altra. 
In un memorandum. che, in sue! 
tempo, il conte di Nesselrude mandava | sti sudditi fraloro; © finalmente che l'au- 


serivova: « L’ac- | tonomia politica della Bulgaria sia pre- 
sentemenio Îl primo obbiettivo degli sforzi 


taliuno si è manifo- 
dovrà stata una inclinazione così viva per la 
convenuto fra | istraziono © il numero degli scuolari si è 
cosi rapidamento moltiplicato como in 
Roma. Nei brevi anni che si svolsero 
dal giorno dol nostro ingresso nelle suo 
mura, i frequentatori delle scuole ele- 
mentari di Roma salirono a 12 mila e 
a 44 mila gli inscritti. 
Quando sì voglia considerare che il 


în poeho città 


ginsta, riparattice, © che, non essando il if quanto già sappiamo cul èonto Sella ostia 
tricafo d'alcuno dei partiti i quali ei divi-| agricoltura; ci che, sedia ufà te 
dono; procuri a tatti la sola soddisfazione f fia iatrazione e 
che onestamento o decentomento essi pos-f Ira lo popolazioni dello carpi 
sano délidoraro : il trionfo dell'interesse | stra agricoltura manehorà 
gunoralo sogli interessi particolari di dina- | suo capitale, l'Uomo, capitàle ché è 
"io class © sistemi. Tale è Ja mia con- | noctuario di. qual'Alto, cid del 
© GU omini proposti allo Difizione dì | onere dit ade SEPE ce piatca L d 
csso no abbiano comproso tutta l'impor- || Sventuramente l'Assérabiea nazionale; d- | quand'anche vi fotte. Saprato chè IDblaifo 
tanza, la moltiplicaziono dello, scuolo | visa tn dué porsioni evattamente. eguali, un'immensa astensione di {brand Inéolfo 
6 dei maostri non ha potuto pareggiaro | non gi ‘fare l'atto di rigiono che mi f ed una, anche, maggiore, di terre tifi 
quolla degli alunni © dello alunne. sembrerebbe neconsario, e, mentà volerlo, | coltivato. Sipromo, che Il grinò prodotto 
‘Allo difficoltà che sono inoronti alla | lascia il preso iri no stato  d'anaiotà che | da pol non; é sufficiento, stri il 
ricorca: il'un'persbiiale josegyianio nume: lavoro, eagicna alid slami la- | laddove dovréimmo cssèrò in poitilone til 
rorisimo od inelionto; conveniva 8: oredeli doforenna conoone | da petrna coorti 4a 
giurigere quello cho provengono dalla Apromno, che, | REmerbsi ie a 
tcarsezza doi locali @ cho: sono di tl È "pa ruta parti si onfede:quando 10; come Cha able fo dala RIIRELS, I 
fatta da non poter ossora sempro supo- | noi usciremo da questb stato dolorssa: Per | lano ci possono dare, sg) dano 
rato mediante il buon volore degli uo-| me vi ha un messo selo ed è che gli e- ‘anche, superiore ai nostri 
Ma cotesto difficoltà non si risen- | lettori; pier merzo di acelto bens' inteer 0 || di. professori d'agraria o di agricoltsri, 
tiranno por qualche tempo, poichè, un gabinetto, qualebe buor chi n 
buon numero dello casò tolto alle Cor- fsi! regi 
porazioni religioso ed assegnate al Mu- 
rerlito im 


Lo cifre che abbiamo citato sono tanto 


Quinid'innanzi la voglia d'istruirsi chè 
si è accesa così generalmente nella po- 
polazione di Roma, nun troverà dunque 
im ostacolo nella ristrettezza d4lle scuole. 
Noi ci rallegriamo di questo fatto, per- 
ché în Roma, più ché in qualunque îl- 
tra città italiana, l'istruzione privata e 
clericale ha radici molto profonde ed 
costose. 

è un buon numero di famiglie, © 
la statistica lo prova, che disdegnano di 
mandare i loro figli ‘alla scuola pubblica 
‘@ che li avviano in altri recinti dova si 
fa uno studio di allevarli in sentimenti | 
ostili al pacso. È perciò necessario che | non di passione, che sappiano faro al : 

ce IE) (RE Ma IM re dente presi] (oniine di deo preli Dl oe | 
herali opinioni o non si occupano di po- | per arrivare all'anione cho sofa potrà daro | Te MAzTOtIT, ro Bent bassa nt ano int- | 
Rica: pesano sompro trovaro nello scuoo | sile Francia una nuova esistenza © dei | l'alta Itala, onde somministrare all'gricot 

comunali un posto per i loro figli. nuovi © fortunati destini. tora nostra dei buoni agricoltori prati, 

‘Abbiamo acconnaio al numeroso con- | —Ricevete, signore, ece. abituati al lavoro dei campi ed allé, disci 
corso di alunni che si verifica nelle scuole A. Tiiens. | plina dello stadio ad un tempo; Ietitati. gi 
Scali. Esso morilà tolta la consido- [=== | I Tappeti 
razione del Municipio. 11 cambiamento © pronti 2 
Che sl 6 di sg L'INCHIESTA AGRIGOLA' LI so) | 
cho non si può sporare d'inaridire d'un | Dall'on. deputato Socco riceviamo la | di rei eileina il 
tratto la sorgente dondo queste scuole | seguente lettera : capo aiionda Pira, Gi Mat tira) j 
traggono I55 alieno; io lo hi Bastet catia x ai aerea cotraion el propri ottipi 
ol coll’opera lenl lel tempo e col ‘| © la amministrazione Îi il 
cHaTA color oriigiria dello auiorià che |‘, EWA i faebbo mn vero. favore acc00-|mobile; 10012 letta ii 

anonta dando alla presente un.cantuccio nel pro- n 
presiedono a questa parte dell'istruzione. | gistissimo di Loi poriodico. ‘quegli inconvenienti dannosissimi; net gta 
pre IR eri 
Eilat sione visasiGhe) pazila comolili[ Gi 2 0A i Cara Len e di E RISI NE | 
a per la fellezza dei locali, non che per | relativo ad una spesa di lire 00,000 allo Gio posto, jo i 
Ja saviezza dell'istruzione, lo scuole del | scopo di procedere ad un'inchiosta. agri- T quell; como mi 
$ si preparino a sostenere il | cola, io lo combaltei vivamente e, no pro- | peli'g soggetto di povsià, 
paragone delle clericali ed a cincerl. | posi all'Uficio primo. la reizione pura è Dio i quali im | 

Specialmente alla bontà dell'istruzione | semplice: AGI a get eh st ta Ù, 
vuolsi badare. Il regolamento che fu dato ||, D9P9 1u»ga e pnt (TE) Dieta dI TO 1a SRI I i 
allo scuolo comunali o che rivela molta | mi fece l'onore anzi ‘i fominarcni commis | nel sostdaore che la_ progettata inchibita } 
esperienza podagogica © molto ‘sario; ‘è maglio ritenerla come se fossé giù. fatta. i 
fu ottima cosa, ma non è luttav La guerra ch'io mossì al suddetto pro- ioorà più fi 1A 0 dico che 
ficiente so una direzione operosa ed av-|| getto di legge; mi valso più d'una hone- ola, nella attuiii ostie 
veduta non invigila alla retta © severa | vola censura da parte. di  rispettabilissii malo all'igricolturà ; mi 
applicazione di esso, correggendolo in | colleghi, censure ch'io, aocolsi è0a serono meco d'aecatdo sul bisogno 
quelle parti che alla prova si mostras- | animo perchè mi venivano da persone che 
siro difettose. Non sì deve dimenticare | io allamente stimava, anche, prima che a- 
che l'istruzione è sompre desiderabile | versi l'onoro dl sedere ia, Parlamento. 


Cho ile, ma cha alvolla non si ésprebbe|f:: 99-mI riconebbi. part, ni mi riconosmo 
conivintò dall'arrore pal quale sarei cado, 


diro qualo sia peggiore, o una istruzione | eocoado pensato gli onorevoli. misi oppo- î 
sul da fardî finchè non fe né conoscan: 


cattiva 0 l'ignoranza. psapezzati 
opel: sua lita 00,000 credo || ristitati. Corrorannò, cosi dud o Ha 
per. cominciare, uo'ifchiesta|{ sd Îl govarnò avili Fuoîo la mac Pif ri- | 


nello quali; fra Je sventare che gli si pre-| un, golso, ecc., un agricoltore, fato Il 
dicovano; egli ha trovato. modo di riparare | quale, con tutta probabilità di anccésio possa I] 

nere. (| condurra an'azienda agricolà. piò 0, misano 

dai can-||.impartante. fatti, del resto, non; ven 
‘che troppo a riprova della sentenza. la Ni 
taci da Cosimo Ridolfi, nomo caro,a vent ì 
rato da tutti gli agricoltorò; agli _lasei 
detto cha la pratica che voleasa fare A 
della teoria sarebbe miserabi 
fare a miono della 


atadio @ nella quiete 
Jon indifferente; io 
voti por l' elezione di repubbl 
fece Masa apnee a e 


nostra agricoltura l'istruzione 
ossa forniamo cogli attuali no- 
i. E ben sapeva ciò l compianto 


_—____+ 
UNA LETTERA DEL SIGNOR THIERS 


Il telegrafo ci ha segnalato la lettera 
che il signor Thiers scrisso al signor 
Lepetit, candidato elettorale della Vienne, 
il qualo avevagli spedito la sua circo- 
lare. In essa si accenna alla candid 
tura dl signor Ledra Rollin nol dipar- 
timento di Valchiusa © si esprimo l'av- 
viso dell'ex-presidenta della. repubblica 
in ordine ad èssa. Ci parve opportuno 


DE to ig SE a 
Signore, fa, nel deplorarè la necessità nella si 

ilo ricevato la vostra circolare elotto- | trovarono gli uffici della, Camara, di dovor, 

ralo © vi riagrazio di avermela mandata. | ammettero cioè, vari progetti di-loggo ri 

Io la trovo del tulto ia e non ho bi-| chiedenti al. Parlamento parecchi, milioni 

voti per la, vo= | por maggiori spese in lavori pubblici, dall'i x re 

la | {nfatti, se tal procedere si dovesse eri- | partì d'Italia ,, déro, pi 

qualo oggi è assai i | ero a sistema, don saprei perchè si do* | laggif l'agricoltura ba ni 

Sostri avvorsari rammentano con affotta= | vessero discutere i bilanoi. gno d'incremento che allrova, e per ques'o Ì 

zione, ci abbia soparati altra volta. Allora || Ora jo oso asserire, ‘he il momento, pet | È nostri primi, conati, devono venire colà } 

nie voto tamnto che, votando per me, si | ispandere, non voglio dire. un milione, ma | rivolti. R Lu i 

Sodotesso un governo stabilito, o questo ti- | pue solo qualche centinaio di mille liro, la || | Contemporanentio speri l'ohofa= 

senotesta rispettabile. Conoscendo lo statà | un'aira inchiesta, nel nostro basse, non aià | volo signor minisieo a_ voler presdgra ia 

Holl'Earopa , io temevo una politica fatald | mieg Î più felicemente scelto. esame le molteplici noto, e petizioni, ece. 

Al di fuori, ed i miei timorl furono put ammesso Anche che noi polosiinio, [cha vai corpi morali. g da più dihi 

troppo giustificat .l limendo di qua e di là, raggruszolare lè | nalzarono per ottenere qualcha cosa a -la- 
Sia oggi non sì tratta più ada di ine | sommo occorrenti pat l'iighiest, chi 4 ché |. vera della porera.agrigoltt. 

poichè i disastri che mi spaventavano non indovinerebbo fino da ora lo conelu- i 

ato luogo, Si tratta invece di ripararii, | sioni di essa? 

5 por riuscirvi io conosco nn solo. mezzo, | | E' non © è bisogno di, un; inchlesta per 

Slo stabilimento in Francia d'an go! | sapere cho all'agricoltura, ilaliana, manca 

Siomo stabilo, fermo, sonsato; per quanto é | molto, por non dir. tutto, , Ognuno, che per 

possibile, e dotarminato nella sua forma, | poco siasi, ocenpato, di cose agricole ed ab- 

porchò possa essera determinato nella suà | bia fatto qualche confronto tra l'agricoltura 

politica. 'nogica o guolla_ del, Belgio ,, dell'Inghil- 

‘Collo spirito cho regna nello miasse , ia Î'iefra, ecc, non può, non af viato 


presenza di tre, partiti monarchici che si Ch chi pad È para 


no quest'Inchiesta la si vo-!{ spondero a chi gli pirlerà del hisaghi del- 

a an capo all'altro della po- | l'agricoltara : & Apettatà i cisutati dell'in- | 

Sisola. [o credo che la Francia abbia speso f chiesta, #6 #itehbé TOgied:, ..i.s.: \ 

due milioni pell'inchissta che fece |, , Ecco perchè io_ trovo dra dahcòtà. | 

ficoni anni dr sono, 0 quindi, una volta { chiesta. La fareì quest'invhiesta,, ma da gi 
somma ra volata dl governo, [ a, vent Ann ;, por ora io. vortei ia 

pei È 


ell' ui 
data, l'Itali 
referenza 


disputano il trono , io riguardo cotto im- | alla nostra 


"ibilo la monarchia o, non, voggo alira | chjestà. Cina 
posto ia nanna ropabbic saggia, [ _ meiapla, ngn, 1A, ch obra 


Questa mattina sono, sialo, celebrate -le 
solenni esequie del cabdinàlé fellà 
‘chiesa di nda Fide. In mezzo, 


eiesa addobbata riccamente a nero, 
geva il catafalco con .s0'ravi. le. insegne 
cardinalizio. i 
Gran rardero di ‘prelati éd' ecclesiastici 
‘evano alla funebro cerimoni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 26 febbraio 1874. 
N Barometro è ridotto a' 0° al mare. L'altezza 
della stazione è di yo @; 
Barometro. a; mocgadì, = 768,0 


Stato del cielo. 
molti cumuli al-maltin) ira giorno chiaro com 
pochi cieri, ballo alla sera. 

Pioggia in $4.ore = 6,2 
—___  —— 


nella notte desorsa, 


NOTIZIE TEATRALI 
x intisritue 

Ecco il programma del secondo con- 
certo che verrà» dato dai signori Sgam- 
Mati © Pinelli, ribato, 28 febbraio, ‘alle 
ore 3 pom; nella sala Dante 

Mendelssohn, Quatwor în mi.b (op..44, 
n° 3) — Beethoreny-Sonala in.do minore 
per. pianoforie.® violino:(op. 20,;n° 2), — 
Jonchim, Danses hongroises per violino — 
Lirtz, Concerto in\l@ per pianoforte. 

Il terzo concerto avrà luogo sabato, 
7 marzo. 


_—— 
CRONACA, GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 

CIRCOLO STRAORDINARIO 
Presidenza. Baailo — P. M. Municchi 

Spendizione di biglietti falsi: 
Accusali* La Dolcetla Antonio — Tolomei 
— Lattanti Ahitonio — Pagnino Antonio 
— Lanzirotta/Bernardo (latitante) — Ma: 
neschi Augusto. 


20. febbraio 
Pagano Antonio in Napoli, dal 4800 a 
tatto il 1870, poneva un magazzino di vino 
i, @ proprio verso. la, metà dello 
stesso anno 1870 pigliava qualo suo com- 
messo il La Bolcetta, da poco uscito, dal 
reclnsorio di Alessandria, dovo scontò Ta 
yena di 5 anni di reclasiono por spendi- 
zione appunto di cedolo del Banco di Na- 


ildi 


cognato Lanzirotta: 
Sulla fine del 4870, nel mese d'ottobre, 
Tolomei apriva un naigezio di vino quirin 
Roma. Il Tolomei era ameli'dsto cognato ai 
Lanzirotta @ Pagano, ‘per. aver quosti tro 


fo il Pagano 
e Lanzirotta apenditori di falso monete, te- 
neva pur d'occhio il Tolomei e La Dolcetta, 
specialmenta poi quando quest’ nitimo nei 
novembre fu in Roma; in istretto 
relazioni col Tolomei. 

Una sera, mentro ti sapeva aver spac- 
fto falsi biglietti, il La Dolcetta fa arro- 
stato e nopra di Ii ed in sia casa nì rin- 
‘molti biglietti falsi 

lire, Disso cho li ave 
‘a questura però, una volta p 
traccie, arrestò ili Tolomei! c 51 Pagano (il 
Lanzirotta aveva preso Il volo), © si rin- 
venno la corrispondenza cd altro provo di 
reità a carico di tatti costoro. 

ssi colla scusa: dei negozi corrisponde= 
vano fra loro, intendendo per ti 


0 merce 


fu coinvolto più tardi nella 
stessa accusa. 

A testimoniare: nella causa vennero chi 
personaggi, quali il ge 
stendo ammatato, non 
potà venire; il generale Carini ; l'ex-frato 
Pantaleo: l'ex-generalo Taiani, ed il pro- 
fetlo Colmayer. 

La difesà era rappresentata dagli avvo- 
nati Lopes; Palomba; Nocito è Favatà. 
avendo Fitenuta la colpabilità 
nell'applicaro la 


La Dolcotta a 12 
Tolomei a 7 anni di recinzioni 
a 6 anni di reclusione ;-il- Maneschi alla 
sorveglianza speciale. della pubbli 
rot:à er) anni {27 t 

——_— 
L'ELEZIONE' DI RAVENNA 


Dall'egregio signor cav. ‘Alfredà Dacca- 
rini riceviamo Ja seguente lettera, che ci 
affrettiamo a pubblicare. Noi non abbiamo 
mai avuto in mento di mettere la gi 
«ul terrono su cui egli l'ha posta. Abbi 
nel modo più esplicito, reso omaggio ai 
meriti dell'ingegnero Baccarini, 0 il nostro 
lo trattava una questino indipendente 
qualunqua considerazione personale. 
Ciò posto, ecco la lettera 


Roma) 26 febbraio 1874. 
vig. Direttoro ‘del giornalo L'0pi 


È talo © tanta la ripugnanza cho o provo 
a faro luomo da cartelloni, che io stayo 
almanaccando” ÎY metto meno apparistente 
di ringraziare, come la prima volta, uno 
per uno i miei elettori dal 4° collegio di 
Ravenna, quando mi è capitato sott'occhio 
l'articolo dell'Opinione (numero 58) desti- 
nato a salito 
puro così. Prifua però di ‘entrare in 
mento, voglia ‘permettere nella sua corto- 
sia, on. sig. Direttore, che io colga l'op- 
portunità di giovarini' della. difsiono: del 
giornale cho Le appartione per dichiarare 
pubblicamonte ai miei elettori, © pl està: 
samento ancora ai miei concittadini di 
enna) di Gervia“e di-Rumi, oho' ella mita 


pochezza lo vado altamonto, superbo .di | gi 
Aver potato covers Lira ica 


ip 


le I 
n Ii: 
ento 10 Fmi Savio 
toutero quanto sia cenformo 0 confrario 
‘al'dècbro è all'asrorità della Camera il 
riesaminare se l'interpretazione data alla 
lepga; elditorale sia stata più o meno giu- 
sta, com' Ella dice, ovvaro soltanto più o 
ttieno completa è genorosa, como direi io. 
L'entraro in simile discunsiono, mi farebba 
per lo meno rintronare all'orecchio il verso 
virgiliano : 
Neo tali auailio, nec defemsorilua istis. 


corì quel cho seguo. To mi sono determi- 
per. chiarirlo soltanto, 
i, che cora significhi lele 


zione di Raven 

Cavando "1 costratto dell'articalo, l'al 
zione del 1° collegio dî Ravenna è un 
piègo per gitadagnar tempo, in attesa forso 
che giunga il Mossia , ed una pressiono al 
governo in vista di un tornaconto perso- 
‘sale. Le di Lei espressioni sono molto gen- 
tili, ma le /pillolo, per quanto dorate, non 
cestano di conténer l'amaro. 

Of bério, che cosa mgnifichi l'elezione di 
Ravenna, apertamente lo dissero'in un loro 
‘manifesto quarantotto cittadini; lo cui fin 
furono buona caparra dei 208 voti sopra 
315, cho, mi elessero nel 14 dicembre, 0 
dei 342 sopra 317, cho mi riconfermarono 
nel 22 del corrente febbrai 
del 4° collegio di Ravenn 
nessun. grande principio si trora in giuoco; 
però. qualehe principio, so lo scruti bene, 
per quanto piccolo, lo; troverà impe- 
gnato, 0 più sostanzialmente di quello! che 
possa apparirle. I miei concittadini; onore- 
vole sig. Direttore (ho l'onore 
gliolo) non hanno eletto o -rieletto 1° inge- 
gnere , molto meno, il direttore generale; 
essi hanno. eletto e rieletto il cittadino, o 
niont'altro che il cittadino: Nell'onorata di- 
visa del pubblico fanzionario essi pensarono 
soltanto d'avar trovato il filo che li avrebbe 
scòrti a mota: modesta ma onesta; dirà Ja 
Camera; nella pionezza dello suo facoltà, 
irrimediabilmonto si sono ingannati, Intanto 
i. miei concittadini sono picnamento tran- 
quilli cho, in nessun caso, la loro elezione 
può far « nascere sospetti sall'indipendenza 
< della Camera © noanche cho sia por ri- 
< cavorne! detrimento i! pubblico sorvizio. » 

On. sig. Difottore, la presente lettora Le 
part ormai troppo lunga, ma la comu- 
nanza d'idoo © di affetti che atroltamente 
mi lega ai mici concittadini non mi per: 
metteva, senza peccaro d'ingratitudine, di 
rimanore în silenzio. 

Gradisca cho me Lo profossi con piona 
ostervanza 


Devo servitore 
Aurmeno Baccanisi. 
n nn 


BIBLIOGRAFIA 


Carlo Matteneci e l'Ilalia del suo 
narrazione di Nicomede 
. corredata di documenti 
inediti. — Rocca; Torino, 4874. 


I avori storici del signor Nicomeda 
Bianchi non hanno hisoguo di lodi ,, né 
di raccomandazioni. Lo rassogno che se 
no fanno suì giornali sono un dovere 
verso il pubblico, il qualo ha diritto di 
conoscere le opero maggiori dolla letto» 
ratura nazionale e di ossore informato 
della loro pubblicazione. 

Nella sua narrazione della 
Mattencci © doi tempi in cui 
gnefisicodi Forlì, Nicomodo N 
infondero tanta efficacia e rappresentare 
un tale movimento di ponsieri e di fatti, 
da farci 
splendore intellettuale. Coloro che, mentre 
visse, hanno avuto famigliarità con lui, 
e coloro che lo conobhero semplicemente 
per le opore suo © per l'ingegno adopo- 
rato in sorvizio della scienza 6 del pacso, 
leggeranno con vivo piacere questo no- 
vello ed impomanto lavoro del signor 
Bianchi, perchè ritorna gli uni nella 
compagnia dell'amico e agli altri fa.co- 
noscere uno de' più splendidi ingegni e 
dgli omini più oporòsi dei.nostri.lempi. 

Nè il lavoro del Bianchi si riduce 
questo. La vita di Carlo Matteucci 
intreccia continuamente col movimento 
scientifico dell'Italia 0 dell'Europa, e ad 
ogni passo la si trova congiunta coi 
Satti cho si svolsero sulla nostra scona 
politica, e cho, dopo vicende ora glo- 
riose e ora tristi, portarono il paese allo 
stato prosento:- Quindi-it-sno egregio 
biografo non ha potuto frasandaro la 
storia doi tempifeal egli apparionn@) © 
dovotto estendigro Ja sua narrazione allo 
condizioni dogli studi @ allo stato) poli 
tico dell'Italial{ abbracciando un lungo 
periodo e un notevole 'eomplosso difatti: 
i ci fa assistero a tutti i momenti 

ringigli, della nostra rigonertzionoffb- 
TIE bibciabdo dal Tra în cui il 
sontimonto nazionale si manifestò per 
la prima volta in modo concorde 0 vi- 
foroso @ risalendo poi al 4854 %0!60 in 
cttî prese una nuova forma o pervenne 
al suo. naturale compimento, il signor 
Bianchi ci narra le difticoltà che abbiamo 
dovuto ‘superate, le opposizioni e î pro- 
giudizi che ibbiamo dorato vihcere per 
arrivate al panto in'cui siamo: 

Nol periodo ‘di elaborazione politica 
per il qualo siamo passati ‘o dal quale 
siamo usciti folicomento, cî fu tuta con- 
cordia di voleri © unanimità di propo- 
siti clio da un popolo famoso per lo sto 
sòcolari divisioni non, sarebbe stato le- 
ito ‘sporare. Il -desidlerio tell’ indipan- 
donza er nol cuore di tatti enon 'tndò 
a penotrarvi Îl desiderio dell' unità cho, 
dbveta poi raccogliere le varie parti 
\a)Italia ;intorno ; alla bandiora di, Casa 
Savola»:Ma We tulti ‘erano: concordi nol 
line, mon'lo erano! del pari ne mezzi: 
quindi i fatti si venivano svolgendo fra 


‘una diversità di opinioni che si dispula- 


vicenda © nello quali il Mattericci 
ino costantemente col suo senno 
tico! e co'suoî moderati e prudenti 
gl. 
Tlsu@ guoro era schioltamehto Naliano;| 
liberali { suoi sentimenti. Egli non prose! 
alcuna [farto attiva alle cospirazioni dollo! 
‘Romagné, nè ai moli rivoluzionari ane' 
teriori al 1848, quantunque loro fosso) 
presento coi snoi desideri @- collo suol] 
infe. Nella vita cho no. desorisso 
il suo biografo, il Matteucci ci appare 
schivo dei mezzi violenti o.inclinato a 
moderazione. Fino dal primo. giorno in 
cti, essando professore nell’Ateneo pi- 
sano, si trovò portato dal ‘suo patriot-! 
tismo, | dall’ ità dell'anima sua © 
dallo ‘condizioni della penisola. a pigliare! 
una parte direttasttelle vicetide politiche, 
cî si, mostra quale fu poi in ‘ogni suo 
daio/ elba T'aoioiGae BA) calato i a 
tutto l'indipendenza o la libertà 
prio paoso, ma che intende a° pri 
le difficoltà coi rimedi più tranquilli: e 
blandi. 
fu poca ventura la nostra che di- 
rimpotto allo ‘turbo impazienti guidato da 
capi popolari ed illustri; stesseto degli 
nomini ripuguanti ad ogni sorlà di esa- 
geraziono © di violenza. È appamto dal 
contrasto tra questo due maniore di ve- 
derò che deveva sorgere, come natùrale 
risultante, quella. politica di 
insieme \andimefitosa la pt 
dal conte di Cavoîir, © '* 3: 

Un'altra qualità del carattero di Mat 
tonecì, coîsle uomo politico, «i rilovalf 
senta dilla stuponda ‘natraziono della 
vita © dei fatti nei quali si trovò mo- 
scolato, [cho ce ne foco il Bianchi. Egli 
non appartenne alla categoria di que- 
gli uomini che prevodono i falli o win: 
tendendo di lontano lo spiraro della pub- 
blica opinione, la precedono colle opere 
loro e la guidano per la rolta via. 

L'indole sua-lo portava a condannare 
gli entusiasmi popolari del 1848 e a 
chiedere ai suoi concittadini una mag- 
giore serietà di propositi. 11 suo affetto 
all'Italia la sincorità dello suè convin- 
zioni lo portavano, como. commissario del 
granduca presso Ì’ esercito toscano nel 
1818, ad insistere presso il suo governo 
affinchè l'osorcito facesso la guerra dail- 
dovero © non per burla; ad adoperarsi 
presso i milanesi perchè dolibbrassero la 
lory uniono al Piemonte ed assicuras- 
sero per sempre 1° Italia da ogni domi- 
nazione straniera collo stabilimento di 
un forte regno nollo provincie del Nord; 
a far pratiche, poichè la causa italiana 
era venuta nello mani della diplomazia, 
presso il potere contralo di Francoforte, 
como ambasciatoro del gorerno grandu- 
calo, per indurro l'Assemblea tedesca all 
influire sull’Austria o a doterminarla a 
rinunziaro ai possessi ilaliani; o final- 
mento, i suoi sentimenti e la sua dovo- 
ziono alla causa della libertà lo porta- 
vano, quando lo sporanzo dell’ indipen- 
denza andarono perdete, a cercato di 
salvaro la Toscana da! predominio au- 
striaco e di serbarie intatte lo libertà co- 
stitàzionali. 

Ma, nella questione dell'unità nazio- 
nale, e più spocialmonte nella questione 
romana, noi vediamo il Mattonesi, tra- 
scinato dalla forza doi fatti, andaro dio- 
tro ad essi, almeno nei primi momenti, 
in quella stessa maniera in cui, come 
narra il Bianchi, si lasciò spingere da- 
vanti al Papa a Siena da monsignor do 
Morode. Non è già che il Matteucci non 
volesse l’unità 0 che non l accettasse 
poscia con/gioia sincera ; ma, so în ]uogo 
del conte di Cavour, egli avessi avuto 
la direzione politica dell'Italia, noi sa- 
rommo caduti nella foderazione. 

Non è già cho il Matteucci non rico- 
noscesse i diritti dell'Italia su Roma o 
che'amasse il potere temporale del Papa; 
ma so fosse spettato. a-lui di sciogliere 
‘tale questione; noi îvremm@?rintunziato 

la capitalo sarebbe tuttavia a 
Firenze, e nel cuore dol paesa continue- 
rebbero le macchinazioni contro alla sua 
èsistenza, e uno dei più grandi problemi 
delia ‘civiltà moderna rimarrobbe tuttavi 
da risolvere. 

Questa medosima tomperanza di ta- 


rattero per la qualo le risoluzioni radicali | 


motlevangii #gomeénio"6 ché lo rendeva 
incapace di concepire qualunque.ardito 
disegno, la si rivide in lui quando fa 
chiamato a reggere il, ministoro di pub- 
‘blica istruzione. In quosta suafqualità| 
‘ogli ha toccato aumoltissimo cosò, pertthè | 


pottalogi 
forare tutti ‘gli “ondihi ssolgbtici © di 

mettere in nostri. studi. Min a 
anta impresa l'indolo del suo ingegno 
non era adatta. Quando puro lo suo loggi 
organiclio avessolo potuto essero prosen- 
tate(a discusso ed' approtate, (esso non 
avrebboro ‘avuto’ l'effetto cho Îl loro su- 
toro'si riprometteva. Senza tn profondo 
‘finovamento degli siudi universitari non 
sf'pio sfraro (i rendore prospero le 
sol sonoridario; ‘o gli studì nivorsi- 
tati "tion “sî' rimnovoranno finchè non si 
facciano animare un'altra volta dal soffio 
della libertà. E il Matteucci assunso ap- 
punto il ministero di pubblica istraziono 
son animo di toglioro quella poca libertà 
di studi - suporibri. che (la' leggo Casati 
avova stabilita fra noî. Con tali inten- 
dimenti che altro avrobbo potuto fare 
nol governo della pubblica ‘istruzione, 
fuori di qualche mutazione priva di ef- 
ficftia © di'valoro? 

Non, abbiamo bisogno di dire con 
quanti abilità 6 con quanta dottrina, 
l’autore abbia esposto Ju vicendo dolla 


vila politica "del Walioncoi. 1 ‘sno libro 
‘presenta lo stosso interesso, che ai’ pot 
trebbe incontrare in un’ leggi o 


‘manzo, © lo pi. m infiniti 
‘coro. Le coffligioni 

noi varii ti po È cuanli ti 

Ja vite dell'ifsfgno fisico di*Forff, fono 


Goscritto maestrovolmente ; 550, 
Bloc ta A 
zioni cho appagano la monto @ la fanno 
dimenticare il tempo passato nella let- 
tura. Nel sno libro il signor Bianchi 
‘mon ci prosenta ufî corpo morto 6 lavo- 
rato dallo sealpello del'professoro d'ama- 
lomia, ma ci fa assistero allo svolgimento 
d'un dramma al (uale prendo parto tutta 
‘una generazione ' insigne ‘per le. opere 
doll'ingegno o'della mano, o tutto un 
popolo. 

Ma il pinto più importante della vita 
del Mattencci sta noi suoi lavori scien- 
tifici. Mentre in politica egli comparisce 
grando per fl mò patriottismo, per il 
Sto amore alla libertà, por la sua 
fado nei destini vella nazione: o por la 
sua oparosa collaborazione; ma won. gli 

possono accordare le qualità dell'uomo 
‘di stato; nella scienza la sua grandezza 
mon è soggetta a restrizioni nò a limi 

Bigli sorse quasi dal nulla © si sollevò 
all'altezza: dei acionziati dell’ Ea- 
ropa ciie'lo ciro e lo onotarono 
sino all'ultimo istanto della sua vita. 
raday, Humboldt; Arago, ilo la Rive ed 

fifiriti‘allri’ ého darebbe inutile nomi: 
nare, corrispondevano con lui @ gli at- 
testavano la'loro amicizia © la loro pre- 
fonda considerazione. 

Quando la stella dol Matteucci comin- 

iava a saliro sull'orizzonte e il suo nomo 
a suonare onorato tra i dotti, l' Italia 
dipendeva politicamente e scientificamento 
dagli stranieri. L'Accademia delle scienze 

i Francia la Sociotà realo di Londra 
governavano la repubblica dei ‘dotti o 
davano legge ai giudizi della pubblica 
opinione, Non sì tosto.il Matteucci ebbe 
fatto le sue primo scoperto sulla elettro- 
fisiologia, si recò a Parigi dovo era già 
stato a studio o dovo aveva conosciuto 
i più insigni tra gli scienziati. francosi. 
1 plauso, col quale vi furono, accolto le 
stie nuove dottrine, To segnalò al mondo 
e all'Italia: L'approvazione che loro diedo 
la Società reale di Londra o gli onori 
coi. quali lo ricomponsò doi suoi lavori, 
accrebbe la sua fama 0 tornò ad onore 
del paese cui egli appartenora. Membro 
dell'Istituto di Francia, il Mattoucci stava 
per essere compreso: fra gli olto mombri 
stranieri dell’Accademia dello scionzo di 
Parigi quando lo colse la morto. 

Era nato a Forlì nol 4814 o mori 
prosso Livorno nel 4868. Il suo; nome 
non è di quolli che spariscono col tempo; 
tuttavia egli ehbe una fortuna che a po- 
chi tocca @ cho molti desidererebbero, 
cioè” di sortiro un biografo di grande me- 
rito ed illustre, per lo, opera suo. Il Mat. 
tencci non è più în grado di comprer 
dere‘questa fortuna; ma la signora di 
lui che' vive nella vodovanza, no può 
sentire l'importanza © può trarno argo- 
monto di consolaziane. 


pi ii 
NOTIZIE INTERNE EE ATTI, VARI 
— Scrivono da Borgo San 

Nazione: 

Vi do nuovi © più ampi particolari sal. 
doplorevole tumulto varificatosi nell'ul= 
timo ‘giotno di mercato in questa terra. I 
veri. promotori del disordina furono sei, 
ed avovano diotro a sò tutti î pregiudicati 
che conta: Borgo S. Lorenzo. Soguitie dî 
tina folla che con_ la fl fzione: ut 
tantino anche con la mì “condistentenzi 
vorso i tumultuanti, impediva alla pocs 
fossa armata, composta ‘di 5 séli carabi- 
nieri; di compiere il dever suo, essi poto- 
rono ottenere clie la vendita dol grano turco 
o dal ftano gentile si facesse al prezzi da 
loro impesti; o questa violenza tattil'ven: 
ditori doverono subire. Si riuscì solo fra 
il pretore, il dolegato, il ten 4 cine 
que carabinieri, ad impediro ogni. violenza 
‘nullè persone; © questo, visto la mala pae 
rata non fu poco. Terminata la depiorovo- 
lissima scena, si tolegrafò subito allo sta= 
zioni limitrofo domandando rinforzi che si 
otteniero in numero di otto carabiniri, e 
rocoderà agli. arresti, i_tu-. 
do, ripeto, conosciutissimi. 
Essi però, conyiali di avcro commesso un 
fvero 0 proprigî delitto, sulla. sora so la 
‘svignarono, 6 no fiî arrestato un solo; gli 
altri tonota, por fortino saran prosi in brovei 

Frattantò' il: locale, la cui onér-. 
gia è nota rl sa, procede, d'ordine 
dol procuratore dol Ro, allo opportuno 
rificazioni sule fatto cho è già, stato denti 
Psi lb pià critici 153 

L'prestoro mileantc, — Ci scrivono 
‘da "Torino, 20: ni 


che. vuolai donato dal cardinalo Polla Ro- 
vero al Capitolo metropolitano di San Gio: 
vanni di questa città! 

Siccomo buccinavasi che fosse intenzione 
del ‘Gapiitolo ‘' di altri di cedere Îl preziono 
libro per'vgregia semma, così‘ sbmbra che 


iano stati dati ordini onde 
icurato. A talo ef- 
doi Bonafizi va- 


tenno run decreto di sequestro. Trattavasi 

solo di sapero in quali mani il mi 

vavasi, giacchè sapovasi che in potero del 

Capitolo non v'era più. Furono fatto dili- 

genti indagini o, saputosi che il missal 

nolla.casa del sacerdota X., un'usciore ne 
,a1 sequastro;: Il misstala trovasi 


io provve 
dimenti dibbano profideret'ondo quel tesoro 
artistico sia'consorvato al pacso. 


Preto) " 
NOTIZIE ULTIME 
La Camera ha proseguito, nolla 
soduta d’oggi, senza incidenti note- 
voli, la ttisctissione degli articoli del 
progetto di legge relativo alle mo- 
dificazioni allo tasse di registro o 
bollo. 

Domani proseguirà la discussione 
dell'articolo 4° concernente ‘la tassa 
sulle concessioni governative. 

Il presidente ha annunziato che 
dopo l'attuale progetto di legge 6 
quello della leva sui nati nel 1854, 
sarà messo all'ordine del giorio il 
progetto di legge relativo alla difesa 
dello Stato. 

La Giuola parlameniaro incaricata, del-. 
l'esamo del progetto di leggo. per una mag- 
gioro sposa occorrente alla dosti azione 


ponte sul Brenta a Curtarolo, baominato 
relatoro l'on. deputato Manfrin. 

In aggiunta allo nolizio già dato in- 
torno alla. presentaziono tesiò avrenuta 
del progetto di codico ponalo al Senato 
dol Regno, possianio. anauaziare cho .il 
festo del codice stosso @ della relazione 
dol ministro è già stampato, ed oggi 
stesso dev” essoro. stato. distribuito alla 
Commissione letta dal Senato, la quale 
si riunirà noi pfimi giorni della pros- 
sima seltimana per: dar principio ai suoi 
lavori. 


Sappianio ‘cha (la Giunta liquidatrico 
doll’asse ecclesiastico di Roma pigliorà 
possesso nel giorrio, 3 marzo dei seguenti 
conventi : 

Carmelitani Scalzi in via dolla Pa: 
noltoria ; Carmelitani Calzati a S. Nicola 
ai Cosarini. 


La Gazzella Ufficiale dol 27, pub- 
blicà la seguonto circolare. dell'on. mi 
nistro della guorra ai comandanti doi di- 
strotti militari : 


Roma, addi 22 febbraio 1874. 
Con circolare n. 14 del 20 scorso gen- 
pesto ministero ha prescritto cho i 
‘ani appartenenti ‘alla lova dolla. classo 
4851, i quali intondono godoro del bonofi- 
Gioi dol volobtariato di un anno, dovessero 
coveorroro all'arrublamento che si aprirà 
îl 45 del prossimo matso. 

Sulla considerazione però che l'estrazione 
a sort dolla suddetta classo non avrà luogo 
prima del sottembro' dell'anno corfente, que- 
sto ministoro ha determinato di dare fi 
coltà di ritardare fino al 4° settembre sud- 
detto il tempo atilò per l'arruolamento 
quelli di dotti giovàni che, vuoi por gli 
‘studi cui attendono, vuci per ragioni di fà- 


Ro uan: baro senza pregiudizio 
ino lo marzo 

Però per.queffti‘giovani, quantunqua ar- 

ruolati col 1° sottombro ‘4874, l'amnio di 

sor‘izio'non comincierà a decorroro che 

dal 1°'èttoli30 iniceoisivo, opoca fissata por. 

la'soconda’‘imilisione: al volontariato di 
‘ii afîno nel'sofrento anni 

‘dòmanda-per questa amunissiono do- 

vr isdafò presentata ai distretti non più 

tardi Sl 10%agosto. 
Il ministro : Ricorri. 


ren 
DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


| Pest,.20. — Duranto la soduta della 
Gamota, i ministri, ossondo. interrogat 
‘da alcuni deputati, dichiararono ché il 
gabinetto darà la sua’ dinlissione appena 
l'imperatore sarà ritornato. 

Versailles, 26. —' E'Assemblea .con- 
tinua a discutore il progetto dolle nuovo 

to; 

" Pouyer-Quartior propone di mettere 
rin'imposta * sulle: raffinerie degli zuc> 
I ministri dol commorcio © degli af- 
fari estori rispondorib. che ciò sarebbe 
‘una violazione dolla Corlwenziono del 1864. 


Il ministro dello flriaizo ammetto l'im- 
sullo raffifiie]iag dopo cho sarà 
fato il termino'della Convonzione. 


Dopo vivi incidenti, la proposta, ab- 
banitonata "da l’onyer-Quettiar | ma ti 
|ipresal dda Sinistra, (è. rospidta con 378 
voti contro 207. 

Vienna, 27. — Stamane allo oro 5 112 
è arrivato l'imperatore in eccellento stato 
di‘#alute o fu ricevuto alla stazione dal 
|principo imperialo ©, dai ministri. 

Parigi, 7: — L'Eoénement annuo 
zia como. un fatto compiuto la.scissura 
di Gambotta coi radicali dell'estrema si 
nistrà. 

Phiigi, 27. — La sentenza della Corto 
dappello respinso l'appello, degli oredi 
Naundorfî, che pretendono' di ifiscendero 
da Luigi XVIL La sentenza li qualifica 
come ‘arditi ‘avvetiturieri, pieni di dstu- 
aia, ‘0 lî/condanna alle isposo. 


‘Bertino, 27/— Il prinoipo di Bitmark 
presentù al; Consiglio; federalé, in; nomo 
dolla Prussia, il progetto di loggo ten- 
done ‘îd’infétmaro dd a privare, della 
appna gli impiogati. ARE de- 
atituiti. dall'impiego 0 puniti per avére 
\fusitionato illecitamente. 

Ostraico, 27: — Una sentenza dél 
tribunals de! Circolo condanna..l'arcive- 
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27 ebbro: 8T4-(0ra #48 nat.) 


GI affari ion 
‘animati ‘vulla- Ri 


Sl 
fecesi 70 17/452 a 70 82ff2 pèr 
liquidazione, o 74 07 412 a 74 12468 per 
fine marzo, Chiusura piuttosto debole. 

Più offerto ‘restito cattolico, 73 45 
2.73.90. 

Blogni, presso fatto 73 15, 

Stazianario il Rofschilà, 72 a 73 

To Gion Ra dii ate 1 | 

Pià richiesto lè Italo, 273 a 294 


Cambi meno formi. 


(Ore 4 pom.) 

Inaziono completa, attribuibile in gran 
parto ancho alla liquidaziono che si'sta 
preparando. 

Rendita 70 75 a 70/80 tino mese, 71 05 
a 71 10 fino marzo. 

Intrattati gli altri valori, 


FIRENZE so n 
Rendita ilaliana 5 "o . |_8 00/a)}' 68 801 
Rpoieoni d'oro ©. - lesnante! Sis 

8; 
CALO] 
is = (a 
Strada forr. Meridionali so =) 
Obbligazioni dette 28. 
(RencasTesosta; MAO (*){Om 
at; 
Biaca Generale» nec | | 
(8) Cipono staccato 
rANIGI ma 
Prestito lrancese-6 “|. . 3:45 n Li} 
s 
sv 
956 
3800 
st 
sn 
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ga 
ii 
dasis.Staat a 


sarai Lal 


Avila: È 


— Staito il forio numero degli azionisti 


La Dipgaione. 


SOCIETÀ 
PROTETTRICE BEGLI ANIMALI 
in Roma. 


Presidonto: S. M. il Ro d'Italia, — Patro- 
nedsa: S.A. R. la principessa, Mérgherita 
di Savoîa. sà 
Sono-iuvitati i soci ad nesiitofet sid una 

riunione che avrà luogo lunedì 2vmarto 

allo 4 pom. in via*S: Niccolò da Téteatino, 

‘n° 57, primo, piano; per l'elezione del Co- 

‘mitato ed altri affari. 

Sono soei fondatori della Sdelejà, quelli 
‘cho contribuiscono 12 lire'il annue: 
‘soci ordinari quelli che contribuiscone 1 lira. 
Il donativo di 10. lire esime ua socio ordi- 
mario dalla soscrizione annua. 

1 signori le signore che desiderano far 
parto della Società prima della riunione 
sopra annunciata possono deporre la loro 
soscrizione presso i banchieri, Maquar, 

looker 0 C°, A. Machean © C%, Plowden 

C+ 0 alle Biblioteche circolanti di Piale 

adi Spithover. 

E. MC Paoutani vi 
Segr. On. 

M. CARTANI, BOCA DI SimsibnatA 
Miuno. Maseiu, depatate, 
AL GALLINA» 


Presso l'Agenzia Giornalistica Libraria di 


EDOARDO PERINO. 


ROMA - 200 Piazza Colonna 390 - ROMA 


Si trovano le seguenti opere: 


iP. ©. — Sieria Poiilico Militare delle guoero del- 
‘ipa in 1963-1860 compilata con decamenti 
® relazioni autentiche, Miestrata da molta incisioni a cremo 
tre volumi in quario grande con olio Carte geografiche _L. 33.00 
DI Pelli e te Grpio del Papi. Un) E" grande voltme 
riccamente iiesuato di pagine + î 
‘Storia dell'E: 'nettentriomale dopo il Con- 
gres di Vienna 1815-1845 dal Visconte di Beannant- Very 
Araduzione di C. Sabattini tra grandi volosni 
lÎmamdeto. — Roma td 1 Pupi. Stadi stoici, fosotc, lt- 
io ent 75 cadan 
[ramibmrtmt. — Sora goaeal doll'inquiizione, quatro 
bela riccamento illstrati da 408 incisioni 
Fmtotemtt. — I misti sì Vaticano, qutiro volumi ricca: 
monto iusirati TI sb 
Chi sequistà per Li 50. di dette pere riccre 


iltustrata del 1 
tu provin Sea face contro invio dell'importo in vaglia postale inestatà: LIBRERIA E: PERINO, Geena 


IL CULTO CATTOLICO 


«. Movniài. — La giovinezza di Giulio Cosure, due ve. 
fumi di pag, 350 callammo fermato oilavo granda > 
Descure — La meri del Capo Unane, wa grade” 
volume di pag. 100» - 
Descaret. — Tech mon ll sro. 

pins. sa 
Senzazo. vecia MIEI 

cammnie Iinstrato | » — 


RA vedi ‘Avventure Galanti del Cavaliore 
un vol..in ottavo grando di pagine 450 ricca» 
Sal Mita da IDA incolti. e, 
umano. — | Moicadi di Parigi, dee grandi volami io al. 
tao grana di pg: SO per ume ricci. varato 
da 996 incisioni 


SEL) 


= 15 00] 
DEL FISCIHETTO 


»3000 
in PREMO la ELEGANTE STREV 


Due Bincelli, 71, 


nt di Guglielmo Fres. Eseguisce iscrizioni in pittura, dot 
« vernicietara a Tuoce per qualunque genere d'isegne e su cristali 
gissima esattezza e puntualità nél lavoro a modici prezzi. 


LI FARNICINTI 


Fog pra, 0 consolare; © ea. pccomandil, 
lascicoli del giornale 


L'ITALIA FARMACEUTICA 


GIORNALE SCIENTIFICO-PROFESSIONALE 


per la liquidazione dell’ Asse Felesiastico 
NOTE DELL'AVVOCATO SCOTTI 
Prezzo Lire 1 
‘dita ‘în Roma presso 1 
Cactiabove, vicolo del Pozzo, 
invio di L. 4 10, 


Taboga. 


che TN tdi 


NEL PROCESSO DI VINIFICAZIONE 


MEZZI FACILI PER ESAMINARLO E 
Mogpeciaolà 


Malattie Siflitiche, 


PREPARATI pa n 


ità, Debolezza 


ITÀ NAZIONALI 
(ermacista Booea Giovanni Castello del Valentino, Tosino. 
i ire, Pesi 


alcun regime, nd entnrione particolare. di vito: dal 
{pai di age, malato Crciha, opa pelle di ille ect; 


ir ColPaso di quanto Beltomo sem 

ivo, senza danno di slm 

Ditteri , debo- 
10° Ealona. Con. tagia postato 


Prezzo —_- viola — so 
VINO OTTENUTO SULLE VINAGOR 
Metodi PETITOT è BIZZARRI 


rm 
ALESSANDRO BIZZARRI 
Seconda Edizione — PREZZO dle LA 
uo Conn, piazza Crociferi, 48 — F. 


goa Vicolo del Po 4 $8 di bo 
‘colo del Pozzo, 47 e 48 (prezzo Pi 
(ENZE, preso Pio Pacon vide Paesi ci Clo) 


D 


4 
PARIS 
2% e113, rue Drowot. 


TIRI 
= asi ico, sit, 
È bn i cp eminente L18 


MANUALE 


DI LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 
con commenti itentici 
speltativa, disponibilità è 
lo Stato, e sulla ContabMità 


lo Sato, delle Provincie 
di opere, forniture, tra- 


bui || 
PASTA PETTORALE 
ARABICA 
del chimico. farmacista 
s. stRESINO 

ogni seatota con ‘struzioa 


PrenoL. 2 si 
provincia si spedisco 


CODEINE £ TOLU 


PASTIGLIE 
appalti e contra 


pubblica utilità 
i, provinciali, comunali generali, co- 


i Lavori pubblici, che servono 
e che non si riscontrano nei bol-. 


lia postale di L: 4/99, 
Depori 
l'Agenzia A. TABOGA, via 


ta ne acc, vicolo del Foo 


O llinpramo in Milano 


ear e Ragni 


CONI FUMANTI 


per profumare e disinfettare le abitazioni. 
"sgh 


Ma 
DO 
farmacie 


che lo compongono. per G. TER 
[ANGANELLA; Complnat dci Sangria da 
Pubblic. 

porto coatro veglia postale di Lire 12 60. 
ROMA, Lorenso Cortì, piazza Crociferi, 48 —. F. 
colo del Ponto, 8748 ST, press a Colonna, = FIRENZ 
Pecori, via 


Si apedisee: franc 
esso Lorenzo 


rt iazza Ceo dA 6 Dici tti, 
orzo 47 € 48 (preso ‘pinzza Colonna); pà 


Roma 
vicolo del 


doi corte a sinivra — momo { LA LEGGE 15° AGOSTO ‘1867 


4. In provincia franeo di porto contro 


DI FILIPPO SERAFINI 
Volume Xi 
II fascicolo di febbraio dell'ARCZIVIO. GIURIDICO conti Te segromati fit 


I Dibettore — 1 levori del Ministro Vigliani. Brent — Nivista delle giurisprudenza pra. 


i 
e niiiogia I ST gpdizione ate deg 


Padelletti — Roma della storia del diritto. agi ceste fa 08 


di 
Errora — | giochi Hi borsa î contratti bi 
a termine. 


ai LA 1 LL = 


GAZZET La DEL P Tp 


Col Nb del 
vita Sela chicane a altro al 


citt i Nea articoli di varietà, è u 
ta pure = ta irro icoll di vas befentifici, artbiti) è ettorari: &d 
servizio POETA 


Velegrammi, oltre al dispacci Sisfani, roca leto della 
Importanti notiale. molto che "ii alc giornale. Inelire T Ea sp 
un’ ra ELLE 
di Firenze, Genova, Torino, Milano è Napoli. Cal 
parlamenta: 


dl notizie commerciali 


Dusanto lo seduta ri, la Lenta DEcS i db. elitioné cosi monà | 
vendita in Roma alle 8 pom. e spedità è di provincia, La ercpada cdl 
conliene un esteso ed sel resscente tale Lion to "dla Imerà € del Senti =" pages le 


notizie parlamentari della gio 
Parata 'ano prot” le LIBERTÀ Pabblicherà La appa@idioé | degenti rerifanti: 


La Marchesa di Saint Prie. - Amore 6 Séibj ro. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere 
Mine e Contro mine. - L’Andalusa, ui LS Baviti, 


grato prim, so2o sopratutto pragieoll pel loro ata cl, por 1 aralai che mette n 

sla r Una cestanie e sempre crescente altra! JUSA, sto ico 

Sv, tprsmeaa pr a ri ag  EAMONLDRA, ar pelo di glie 
mo è la continuazione di scema e E (DONE, è po % prichò si. Finto. pl stati 


= del 1870, ha nn interesso anci Che ora pibblichiamò, e ch 

incontrato lanto favore ne pubblico. il 
PREZZO DI ABBONAMENTO 

— Per “i mest L. Per tre mesi L. 


pr lottare @ vaglia o po 


i srniraffagione. 


Malattie Nervose 
INVENZIONE BREVETTATA 
ISIANEEIERAMeRIO Umano 


e 
(res non verba) 
nuora ONTAZIONE INITALUA 
l'Otto 


sorgeni 
ai 


vie 


un gustò gradevola e dim effetto ee 
ioni dic. 


Bagni. — Un ro 

no von Ei Minà a Michi, tn 

rile a Coniogizion ungre ma vii è prati tà irta (1 
rollo dello Stato framoste 


Fresa dela beccata monia dal 
suo manifesto Li 3, 


Deposito in Torino preso l'A 
i. Tommasi vi Îa Tera TE 


'Tagiona Te 
aborl, vicolo dei 


tabo capillare. — Preso. Le 
doccetta. 
Vendesi in Torino presso 
A. Tommasi, via S. Te 


1 prodotti 
tatto le far 


e in fiomà pr 
Fot, to st 


Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIR 
ri 
Si spodbe 


a anco dei committant. 


Polvere Vegeto-Mineralé 
PER CAVALLI È BUOI 


adottata dai più discinti vetevinarii per la purghi affavoni br 


VALAIS SUISSE I Psr 


NON PIU BGR EAUX 
ma Vino : Savut 


DEL PROFESSORE G. D. GRISTOFARO 
IN ROGLIANO 


Pret Gante ilni GB il parco di grimmi qontirocento. 
Preparazioni del pasa Ginrome Ateppate. 
all [Pettca par Farra, Per e carico di coin 
prnaso Larenzo. Cori Greriferi, 4% — P; ia 

Ri Pn 17 e 18 remo fia Conto) © Fanta 


ilo 
Paolo 


INCHIOSTRO SIMPATICO 


Scrivindo con and'inchisio fi vò a voli lrno pompare 6 vo 
parira i caraitari. che sono di ord ameraldo, sensa c'e 
Une: 


Leposito in ROMA, presso Lorenzo Corti 


wchelli, Vicolo del l'ozzo, 47.0 4, presso Piazza Colonna — 


FIRENZE, presso l'iolo Pecori, Rao) spie e Agen ROTA i 
ANNO si - 1874. L L ANNO XIV 1874. 
MA A ROMA 
Ufficiò, Via del Corso, 219. G G E Ufficio; Via del Cors; 819. 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


PARTE 1. — Giurisprudenza civile; commerelale 
quaione è dell più importanti fra quell delle ie Sal'egno — "certa quncita dello sentenze delle quattro Coti di Cas 


Bollettino delle sentenze e promozioni del personale giu: 
© finanziaria. — Giurisprudenza delle -_ 

= delle massime della Corte dei pene? consi ai 

mr diri ii fe mobile, Itegistro, Bollo, pa ie delle cc 

fi eglamenti in 


interno, delle Finanze 
Pin hato integralmente 


‘udensa. — B. Testo delle Leggi, 
, nonché dei più importanti, progetti 


DIRETTORI: 
Arr: Giaseppo Baredo, i grofeore dl Procedura cile di Dirito amminiaino rela R 
REDA "TORI ORDINARI: 
Avvotato Ferdinando Macaoci — Avrocato Enrico Galluppi. 
ei 

a Cassino di Fire, — Bon Ggmpeni, pet. TRS 
sirnat ui Gio Clo n a Cama Mt di 

al 


di Stato, de 
i Dito Imera "cl n 
seno 0 1 le elle i Ual Sg di Bom 


egnoli avt. G., prof Codice Cine sella Ri Uni 


R.$Universià di Lo 
Pisa. Giai 


. W+ consigliere al d 
= lep. al. Parlamento. — 
005. ala Cassazione di hi; no. — Borsari 


comm, @., cons. di 
Boloza:. — Balis comm. P., cons. all 


Mark av Bi grl. di Dro Costituzione pla R. Università di 
venità di Pavia. — Virgilio avv. J., prof. 


La nuova Amministrazione della LEGGE 
anno, grazie al 


Pin, — Vidor avv Bi prot. d 
Commerciale alla souola sup. navale 


Diritto Commerci 


Ma. Ci 


limita ad acconnare ai considerevoli 

i eminenti giurecorisulti ottenuto dalla Direzione; 

sentenze, delle leggi, dei £ regolamenti, l'abbondanza delle matorie, 
(GE sia il vero @ compiuto Monitore Gididiziario e Amministrativo del Regno d’Italia. 
Per lutto ciò che concerne la Direzionè, rivolgersi all'avv. Giuseppe Saredo 
"Per tutto ciò che concerne l'Amminiatrazione, rivolgersi al sig. Marco Baredo 
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menti che i profe (Ra 
t coi manie la sollecita icitudimo “melt ppubblicazione delle 
tti dle spedtoni, i propone Ud tate chel 


Roma, via delffCarso,,219, 


Sard spedito un numero di saggio a chi né fardBdomanda 

TAVOLA DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA DI TTENICI ANT 

Col nuovo anno sarà-dato, mano alfabetico di tate le materio contenute nol .iredioi anni dell'i 
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